	Il discorso del Ministro Livia Turco


	
	"E’ la prima volta che il Servizio sanitario nazionale promuove una sua conferenza sulla salute e il lavoro. Il nostro obiettivo è chiaro. Unire le forze, le idee, la progettualità e il saper “fare” di tutti gli attori del sistema. Perchè si creino nel nostro Paese le condizioni normative, culturali, economiche, gestionali e organizzative per far sì che il lavoro sia sempre fattore di vita e progresso e non diventi mai causa di morte, malattia e sfruttamento. E’ un impegno che questo Governo ha assunto con decisione fin dall’inizio del suo mandato". Lo ha detto il Ministro della Salute Livia Turco alla Prima conferenza del Servizio sanitario nazionale dedicata interamente alla promozione della salute nei luoghi di lavoro  “Lavorare in salute e sicurezza”, che si tiene a Torino il 25 e il 26 giugno presso il Centro Congressi Lingotto. 
Come ha ricordato il Ministro, l’Ufficio internazionale del lavoro (ILO) stima che, sul totale dei decessi mondiali correlati alle condizioni di lavoro, più di 3 su 4 sono dovuti proprio alle conseguenze delle malattie professionali. E le statistiche nazionali ci confermano più di 25.000 casi annui di patologie professionali e correlate al lavoro, con una distribuzione infortunistica fortemente influenzata dalle dimensioni demografiche e occupazionali delle diverse aree geografiche.
Il dato più allarmante, anche per i risvolti emozionali e per la tragicità dei contesti in cui avvengono, resta quello degli incidenti e degli infortuni, spesso mortali.
Nel periodo 2001/2005 l’Inail rileva una ricorrenza media di poco meno di 1 milione di infortuni sul lavoro, di cui circa 1.200 con esito mortale. I settori a più alto rischio di infortunio sono la lavorazione dei metalli, la lavorazione dei minerali non metalliferi, la lavorazione del legno e le costruzioni. Mentre per gli infortuni mortali la maggiore incidenza si rileva nei settori dell’edilizia, dell’industria manifatturiera e nei trasporti.
Di fronte a questo fenomeno, il Ministro ha ricordato le principali azioni del Governo e del Ministero, tra cui la messa a punto del "Testo unico" per razionalizzare, semplificare e migliorare la normativa sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, al vaglio delle Camere. Inoltre, la sottoscrizione del "Patto per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" con le Regioni e Province Autonome, prevista a fine giugno, di cui il Ministro ha ricordato i punti qualificanti tra cui la definizione di standard di attività di vigilanza definiti per i Servizi delle ASL, che prevedono complessivamente a livello nazionale la realizzazione di 250.000 interventi ispettivi/anno (a fronte dei 75.000 interventi svolti oggi), proporzionati alla consistenza numerica delle unità locali delle imprese attive nei rispettivi territori e con una copertura tendenziale di almeno il 5% delle unità locali in un anno; il potenziamento operativo dei Servizi delle ASL, coerente e funzionale in rapporto ai LEA e alle esigenze territoriali riferite alla struttura produttiva/occupazionale, ai fattori di rischio, ai dati epidemiologici sui danni alla salute della popolazione lavorativa; l'aggiornamento continuo degli operatori, al fine di adeguare l'attività di prevenzione alle esigenze di tutela della salute all'interno del mercato del lavoro in continua evoluzione. 
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